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Comunità di fratelli inviat i per il dono del vangelo 

 

LA CHIAMATA ALLA MISSIONE: VIDE DUE BARCHE… 

(LC 5,1-11) 
 

 

Preghiera  iniziale  

 

 

Proclamazione della Parola (  Lc 5 , 1 -11)  
 

 

1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla 

gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche 

ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una 

barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si 

mise ad ammaestrare le folle dalla barca.  

 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il largo e calate le 

reti per la pesca”. 5 Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 

non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”. 6 E avendolo fatto, 

presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allora fecero 

cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 

riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8 Al veder 

questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, 

allontanati da me che sono un peccatore”. 9 Grande stupore infatti aveva preso 

lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così 

pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù 

disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. 11 Tirate 

le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
 

 

 

 

 

 

 



 Interroga la vita 

 

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva 

ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I 

pescatori erano scesi e lavavano le reti.  

 

Abbiamo ancora fame della  Parola di Dio? La Parola illumina la nostra vita? 

 

Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si 

mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: 

“Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. 

 

Sappiamo donare il nostro tempo all’opera di Dio? Cogliamo le sue sfide? Prendiamo il 

largo con Lui? 

  

Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; 

ma sulla tua parola getterò le reti”. E avendolo fatto, presero una quantità enorme di 

pesci e le reti si rompevano.  

 

Ci fidiamo di Lui? Crediamo nella Sua Parola o siamo increduli? 

 

Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero 

e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.  

 

Sappiamo lavorare insieme agli altri per il Vangelo di Gesù. Sappiamo condividere la vita? 

 

Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, 

allontanati da me che sono un peccatore”. Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti 

quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 

Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone.  

 

Riconosciamo le nostre debolezze e la grandezza di Dio? O diciamo che tutto è merito 

nostro? 

 

Gesù disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. Tirate le 

barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  

 

Sono disposto a collaborare con i missionari durante la settimana della Missione? 

 

13 -20 MARZO 2005 - MISSIONE POPOLARE 
Fratelli e Sorelle! Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la sua potestà! Aiutate il Papa e 

tutti quanti vogliono servire Cristo e, con la potestà di Cristo, servire l’uomo e l’umanità intera! Non 

abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli 

Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate 

paura! Cristo sa “cosa è dentro l’uomo”. Solo lui lo sa! Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta 

dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore. Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa 

terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete, quindi – vi prego, vi imploro con 

umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di vita, sì! di vita eterna.  

   

                               Giovanni Paolo II, 22 Ottobre 1978 



 

 


